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La volontà di promuovere un convegno avente come tema quello delle pari opportunità, analizzato in riferimento alla realtà nazionale ma anche e soprattutto a quella europea, nasce dall’esigenza di riflettere sulle dinamiche di costante mutamento che caratterizzano la società contemporanea e che esigono un adattamento continuo degli stili di vita, dei modelli di riferimento, degli orientamenti culturali: si tratta di un riadattamento che coinvolge anche e soprattutto il ruolo sociale della donna. La crescente centralità della donna nella società moderna la porta ad essere protagonista di sempre più numerosi processi: dalla tutela dei diritti umani alla rivendicazione di una più ampia partecipazione e rappresentanza politica, dalla richiesta di nuovi spazi, per esprimere a pieno la propria femminilità, alla ridefinizione del ruolo di “first lady” nell’ottica di un protagonismo sempre più marcato. 
A fronte di tali trasformazioni, le discriminazioni di genere risultano essere ad oggi ancora piuttosto marcate anche in numerosi paesi europei, sebbene si manifestino in forme ed intensità differenti a seconda del grado di adeguamento dei sistemi istituzionali alle normative comunitarie. L’Unione Europea risulta essere infatti tra gli attori internazionali maggiormente attivi nel promuovere la “gender equality” all’interno degli stati membri, come dimostrato tra l’altro dalla serie di iniziative organizzate nei diversi paesi nel corso del 2007, proclamato “Anno europeo delle pari opportunità”. 

L’iniziativa “Sessant’anni di voto alle donne: per non dimenticare” si propone di offrire uno sguardo d’insieme sulla situazione europea in materia di pari opportunità, tracciando le linee essenziali del processo di graduale riconoscimento dei diritti alle donne. Il contesto esaminato sarà inizialmente quello nazionale. Dal compimento dell'Unità d'Italia ai giorni nostri, sono stati compiuti molti passi nella direzione delle pari opportunità di genere. Tuttavia, il ragionamento alla base di questa iniziativa vuole anche essere mirato ad evidenziare la lentezza del processo: da un lato, infatti, si è precocemente sviluppata in Italia una schiera di autori, peraltro scarsamente riconosciuti a causa delle loro idee fortemente innovative, consapevoli della rilevante questione dell'uguaglianza di genere; dall'altro lato, l'istituzionalizzazione delle pari opportunità ha avuto bisogno di tempo. In tale contesto, si inserisce la presentazione del volume “L’Italia e la donna. La vita di Salvatore Morelli”, redatto dalla dott.ssa Emilia Sarogni, prima donna a ricoprire la carica di direttore del Servizio Internazionale al Senato. Nell’opera, è presente una analisi della vita del personaggio e delle sue idee fortemente innovative, in merito al riconoscimento del ruolo della donna, che l’Italia risorgimentale stentò a comprendere appieno. 

La durata del processo si dilata se si mette a confronto il riconoscimento dei diritti delle donne nel nostro paese rispetto agli altri stati europei. All'interno di tale cornice, si può quindi ritenere di grande attualità il monitoraggio dell'evoluzione delle questioni di genere, con riferimento sia al raggiungimento di alcune importanti conquiste politiche e sociali da parte delle donne, nel corso dei decenni susseguitisi alla seconda guerra mondiale, sia alle possibili evoluzioni future del riconoscimento ed anche della ridefinizione del ruolo sociale della donna. Nel muovere tale considerazione, l'ottica di indagine può così abbracciare la sua dimensione globale: al di là del continente europeo, esistono infatti vaste aree del globo in cui i diritti delle donne sono ancora lontani dal pieno riconoscimento e, in alcuni casi, ad esso è legato quello più generale dei diritti umani. Si ritiene che l'approccio alla questione possa e debba intrecciare più contesti di analisi, per dirsi pienamente compiuto. 
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